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Manifestazione unitaria con Isabella Allende indetta dai movimenti giovanili democratici 

OGGI ALLE 17,30 ALL'ESEDRA PER CORVALAN 
Adesione dei sindacati - appello del Consiglio comunale 
migliaia di giovani in corteo per le strade del centro 

« Salviamo la vita del grande dirigente comunista, libertà per i patrioti cileni » - Centinaia di bandiere e cartelli davanti all'ambasciata del Cile 
Il saluto di G. C. Pajetta ai giovani che avevano raggiunto la Direzione del Partito - Prese di posizione di Consigli comunali e nei luoghi di lavoro 

Centinaia e centinaia di giovani durante fa protesta davanti all'ambasciata del Cile 

Precisa richiesta del PCI in Campidoglio 

La Giunta applichi le 
decisioni del Consiglio 
sul «condono» fiscale: 

• 

Attendere ed accettare le decisioni del governo 
significherebbe premiare i grandi evasori - Aiuta
re in modo concreto i piccoli e medi contribuenti 

Nel giugno scorso, la pressante iniziativa del gruppo co
munista in Campidoglio permise l'adozione all'unanimità, da 
parte del Consiglio comunale, di un'ampia campagna concor-
datizia in materia di tributi locali, cw. particolare riferimento 
quindi alle partite di imposta di famiglia, il più rilevante 
senza dubbio fra tali tributi. Sono noti i criteri e anche le 
moti\azioni di questa operazione: la opportunità di «deconge
stionare » il contenzioso accumulatosi negli anni: la conve
nienza a risolvere, in termini brevi, molte piccole partite pen
denti e ad introitare, per questo verso, un notevole volume di 
mezzi monetari e freschi >: e soprattutto (questa era la no
vità) di dare concretezza, in un campo di specifica compe
tenza comunale, al proposito, da ogni parte politica annunciato, 
di venire incontro in qualche maniera alle difficoltà economiche 
emergenti a carico dei lavoratori dipendenti, dei piccoli com
mercianti. degli artigiani, e cosi via. a ragione del galoppante 
aumento dei prezzi e del costo della vita. Una misura cioè di 
sostanziale (anche se non tecnico) « condono ». che assume 
un chiaro significato politico, allorché limita la campagna di 
concordato ai redditi più bassi ed esclude da qualsiasi be
neficio gli imponibili superiori ai 10 milioni. 

.Meno conosciuti (anche se costantemente denunciati dal 
PCI) i ritardi, gli ostacoli, le difficoltà che si sono finora 
frapposti, da più parti, alla pratica attuazione della decisione. 
Ma il quadro si è fatto improwisamente più preoccupante 
quando, alla ripresa dell'attività politica capitolina, si è op 
posto dalla Giunta e dalla maggioranza la opportunità di at
tendere la definizione del « condono » tributario generale dello 
Stato: in pratica di far riassorbire la pre\entivata campagna 
concordatizia comunale nel quadro delle eventuali disposi
zioni statali. 

La Giunta ha addotto scstanzialmente due ordini di ra
gioni. solo apparentemente logiche. La prima, di carattere for
male. secondo la quale, realizzandosi il condono statale per 
atto di legge, esso prevarrà e si imporrà alle decisioni di 
portata amministrativa come quella del Comune di Rema: la 
reconda. di portata politica, secondo cui. anche nella ipotesi 
che il condono statale agevolerà anche i grandi evasori (non 
prevede.ìdcsi limiti di imponibili), occorrerebbe accettare, per • 
forza maggiore, tale impostazione, al fine di reperire in via | 
di urgenza e per finalità immediate di investimenti sociali 
grandi masse di mezzi monetari, altrimenti congelate nelle 
procedure del contenzioso tributano. 

No ai grossi evasori 
A queste pscudoargomenta/ioni il groppo comuni-ta ha 

opposto, con molta chiarezza, che: I) sotto il profilo generale 
non e accettabile, per nessuna presunta causa di forza mag 
giore e per nessuna esigenza, di premiare i grandi evalori 
fiscali (in primo luogo, le circa 44.003 società por azioni): 
2) che. anche a prescindere da ciò. l'asserita utilità, per le 
finanze dolio Stato di una misura di * indulgenza gencrahz 
zata » non ha scaso — e sembra oltre tutto incostituzionale — 
che venga estesa e imposta ai comuni per i tributi già di 
loro competenza: dal momento che le somme traibili dal con 
dono, per taie titolo, non affluirebbero certo alle cavse erariali. 
allo sccpo di sopperire a quei fabbisogni finanziari eccezio 
nah che si prendono a fondamento per il condono statale gc 
neralizzato; 3) che attendere, quindi, e subire il condono 
dello Stato, in quanto esteso anche ai tributi locali (in primo 
luogo imposta di famiglia) e senza limiti d' imponibile, s; 
gnifica esclusivamente, e senza possibilità di altre giustifica 
zioni. premiare i grossi evasori, regalare loro la possibilità di 
concordare gros~>issime parti'e di tributi, non corrisposti a 
volte da lustri. 

Sulla ha'e di questa argomentazione, il Gruppo comunista 
in Campidoglio ha rinnovato con ogni energia, in questi giony. 
la richiesta di dar corso urgentemente a quanto deciso in 
giugno rilevando anche che l'iniziativa del Comune di Roma, 
nei termini noti e per il rilievo * oggettivo > della nostra città. 
finirebbe per assumere un ruolo positivo di influenza sul'e de
cisioni centrali, nel senso di premere sul governo, affinchè da 
esso non si disponga, ingiustificatamente e «• gratuitamente- >. 
di pertinenze finanziarie dei comuni, con il risultato di fivo 
rire i grossi evasori. 

In questo senso, infine, il Partito Comunista Italiano in 
Campidoglio, si ripromette di impegnare il Consiglio comunale 
e la Giunta a compiere i dovuti passi nei confronti dell'ose 
cutivo. a ditesa dell'autonomia dell'Ente locale e a difesa 
delle ragioni politiche della stragrande maggioranza dei cit
tadini contro le pretese dei ceti privilegiati. 

Luigi Arata 

In vista della « seconda fase » 

APERTO IN CAMPIDOGLIO 
IL CAPITOLO DEI PREZZI 

Una relazione di Cecchini - L'aumento del prezzo della benzina rischia di 
« incendiare » il meccanismo - Nuovi impegni (ma saranno mantenuti?) 
Ieri sera il consiglio comu

nale ha aperto di nuovo il 
capitolo dei prezzi con una 
relazione dell'assessore all'an
nona Cecchini, centrata da un 
lato su un bilancio dei risul
tati del blocco e delle inizia
tive che il Comune ha adot
tato in questo periodo e, dal
l'altro, suile prospettive che 
si aprono. Una relazione fat
ta di luci e di ombre e che 
certo ha peccato di facile ot
timismo (anzi è stata reali
sticamente preoccupata), ma 
che non ha tuttavia offerto 
l'indicazione di tutti gli stru
menti possibili per superare 
la situazione. 

Cecchini ha messo in luce 
i limiti dei decreti di blocco, 
misura troppo isolata, che, 
presa alla lettera, poteva con
siderarsi solo « una massiccia 
operazione di polizia ammini
strativa e giudiziaria», al di 
fuori di un impegno effettivo 
delle assemblee elettive. Il 
Comune ha cercato — ha det
to Cecchini — di trovare un 
suo spazio ugualmente ed ha 
ottenuto risultati concreti — 
come sulla questione del prez
zo del pane — mercè l'opera 
della commissione consiliare 
«che ha lavorato a pieno rit
mo anche nel periodo delle 
ferie d'agosto) e delle circo
scrizioni. il cui ruolo è stato 
decisivo. Cecchini non l*ha 
detto esplicitamente, ma va 
ricordato che l'azione svolta 
dal PCI a tutti i livelli, ha 
avuto un peso assai rilevante. 

A proposito del prezzo del 
pane Cecchini ha criticato le 
inadeguatezze dell'AIMA. in
capace di mettere fine al 

. « gioco pesante di accaparra
mento del grano ». La que
stione si ripropone oggi nel 
mercato dei pomodori pelati. 
dove siamo di nuoro di fron
te a «manovre di dosaggio» 
del prodotto sul mercato per 
determinare l'aumento di prez
zo. Su questo il Comune ha 
attirato l'a'ttenzione del go
verno. mentre spera in pro
spettiva di realizzare la «con
sulta dei prezzi » per la quale 
ci sono già stati incontri con 
la Regione e !a Provincia. 

Cecchini ha giudicato posi
tivo il ruolo svolto dall'Ente 
Comunale di Consumo per le 
diminuzioni del prezzo del ri
so. del pollame ed altri generi 
e per la prospettiva che per 
esso si apre con la gestione 
del centro carni (un po' pò-

< co per ritenere che l'ente ab
bia svolto la funzione che do
vrebbe avere di immettere sul 
mercato all'ingrosso generi a 
prezzi imposti) ed ha lancia
to un erido di allarme per 
sii effetti indotti che avrà 
l'aumento del prezzo della ben
zina. «decisione dolorosa ma 
inevitabile — ha detto — ma 
anche frutto di inadeguatezze 
per le quali non si possono 
tacere precise responsabilità 
politiche» (ma non ha pre
cisato nuali). 

Perché la benzina non di-
' venti il materiale infiamma

bile capace di far saltare tat
to il meccanismo occorre «il 
rigido controllo dei prezzi am
ministrati ». Un'altra condizio
ne essenziale è quella di « scio
gliere alcuni nodi strutturali 

- che fortemente ci condiziona-

casa, sanità. Mezzogiorno. Al
trimenti ogni tentativo rischia 
di isterilirsi e di fallire. E 
un altro nodo di fondo si 
eh ama enti locali e loro pos
sibilità finanziaria, legislativa, 
di procedure per far fronte 
ai compiti de' —"«tro svilup
po sociale e civile». 

Spunti intere osanti quindi 
per un confronto e decisioni 
positive. Come interessanti so
no gli impegni presi per i 
nuovi mercati generali, la ri
strutturazione dell'ente comu
nale di consumo, per la pro
grammazione commerciale (la 
attuazione della leg','e 426), le 
nuove norme tecniche di at
tuazione del piano regolatore, 
per le nuove tabelle merceo
logiche. Solo che il ritardo 
accumulato dall'amministra
zione è enorme. Di impegni 
ve ne sono stati molti anche 
nel passato, ma di fatti non 
vi è stata certo abbondanza. 

Monco anche il discorso sul 
terreno regionale, sull'esigen
za di iniziative della Regio
ne, sugli strumenti necessari 
per una nuova politica econo
mica quali la società finan

ziaria regionale. 
Il dibattito che si aprirà 

la prossima settimana dirà tut
tavia di più a questo propo
sito. Cecchini ha illustrato an
che alcune proposte per il pas
saggio dalla fase di « blocco » 
ad una fase di « controllo » 
di prezzi. Punto di partenza 
dovrebbe essere l'accertamen
to dei costi reali, sui quali 
costruire l'equo prezzo. 

Terminiamo ricordando i da
ti dei controlli eseguiti sugli 
esercizi commerciali al 28 set
tembre. Gli esercizi controlla
ti sono stati 13.637; i verbali 
di costatazione per presunte 
violazioni di prezzo 176, pari 
all'l,2°/o; quelli per infrazio
ne di listino 1,278 pari al 9 ^ . 
Il fenomeno grave si è verifi
cato non al dettaglio ma al
l'ingrosso dove è mancata una 
sufficiente articolazione della 
disciplina imposta. L'industria 
ha ritoccato i listini, mentre 
il dettaglio ha operato su 
scorte accumulate in prece
denza. Ciò in effetti ha sal
vato i « pesci grossi » e mes
so in difficoltà dettaglianti e 
consumatori. 

Attorno a Isabella Allende, 
la figlia del presidente assassi
nato dai golpisti! oggi alle 
17,30 il popolo romano darà 
vita ad una grande manife
stazione unitaria di solidarie
tà con i patrioti cileni in lot
ta, per salvare la vita al com
pagno Corvalan, perchè il go
verno italiano non riconosca 
la giunta dei generali assas
sini. L'appuntamento è fissa
to per le 17,30. Già ieri, quan
do le notizie sulla sorte del 
compagno Corvalan si sono 
fatte più preoccupanti, mi
gliaia di compagni sono sce
si nelle strade e hanno dato 
vita a un'appassionata mani
festazione che è terminata in 
via delle Botteghe Oscure, do
ve ha parlato ai giovani il 
compagno Gian Carlo Pajet
ta, ohe si è affacciato, insie
me ad altri dirigenti, ai balco
ni della direzione. Si è trat
tato di una risposta immedia
ta, spontanea alle gravi noti
zie provenienti dal Cile, di 
una significativa testimonian
za della grande mobilitazione 
che si è creata in tutta la 
città dopo l'appello lanciato 
dai movimenti giovanili del 
PCI, PSI, PSDI. PRJ e ACLI 
per la manifestazione di oggi 
e oer la lotta in difesa dei 
democratici cileni. A sua vol
ta il sindaco Darida, nel cor
so del Consiglio comunale, ha 
lanciato un appello 

Il corteo di ieri si è for
mato poco dopo le 18, quan
do si era sparsa la voce che 
l'assassinio del compagno Cor
valan era imminente. Tutti i 
compagni che si trovavano in 
Federazione, i giovani che 
partecipavano all'attivo straor
dinario degli universitari, so
no scesi in piazza, hanno pre
so le bandiere del Cile, hanno 
improvvisato cartelli e stri
scioni, e gridando «salviamo 
la vita al compagno Corva
lan» hanno cominciato a sfi
lare. Nel frattempo da tutte 
le sezioni del partito, da tut
ti ì quartieri della città giun
gevano altri compagni, demo
cratici, tanto che in breve 
migliaia di persone hanno for
mato un lungo corteo che ha 
percorso via Marsala, via dei 
Cinquecento, via Panisperna. 

I compagni gridavano «stan
no assassinando il compagno 
Corvalan», «Allende il Cile 
non si arrende », « Pinochet 
boia ». Sotto l'ambasciata ci
lena. i compagni si sono fer
mati cantando l'Internaziona
le; ha preso poi la parola il 
compagno Gianni Borgna, 
segretario della Federazio
ne giovanile comunista ro
mana. Al canto di « Ban
diera roisa », tenendo alti 
i manifesti con il ritratto del 
compagno Corvalan i giovani 
sono giunti in via delle Bot
teghe Oscure, sotto la Dire
zione del nostro Partito. A sa
lutarli sul balcone erano i 
compagni Pajetta, Bufahni, 
Cossutta, Galluzzi, Segre. Il 
compagno Gian Carlo Pajetta 
lia preso la parola, ricordan
do le lotte di Luis Corvalan. 
la necessità della battaglia u-
nitaria contro il fascismo, per 
salvare Corvalan e tutti i pa
trioti cileni. Salvare la vita 
al compagno Corvalan, ha con
cluso Pajetta, vuol dire so
prattutto dare un impulso an
tifascista allo siorzo unitario 
per rinnovare il nostro paese. 
«Per Corvalan, per la libertà. 
per il Cile, per l'Italia ». è 
stato l'appello ripetuto e scan
dito da migliaia di compagni. 

Il consiglio comunale ha 
ieri sera elevato — per boc
ca del sindaco, Darida — ia 
sua voce contro quanto sta 
avvenendo in Cile ed in parti
colare contro la minaccia d: 
morte che grava su Corvo-
lan. 

Sono sicuro di interpretar* 
il pensiero ed i sentimenti 
del consiglio comunale — ha 

Avviso 
urgente 

Si avvertono i compagni di 
tutte le sezioni di Roma e 
provincia che le manifesta
zioni e le assemblee previste 
per oggi sono annullate e rin
viate a data da destinarsi, 
per permettere ai compagni 
di partecipare compatti alla 
manifestazione per il Cile 
prevista per oggi pomeriggio. 

Sabato a Castel Verde 

Manifestazione unitaria 
per l'igiene della zona 

• Indetta dt i Comitali unitari delle borgate di Castel Verde, 
• S. Eligìo, Lunghezza e Giardini di Corcolle, si terrà una 
m manifestazione unitaria e di massa a cui seno stati invitati i 
a rappresentami della Regione, della Provincia, del Comune, 
• delle forze politiche democratiche e dei sindacati. La ma 
• nifestazìone si terrà sabato 4 ottobre, alle ore 10, nel piazzale 
• antistante dello stabilimento Sorain e Cecchini. 
m Intanto nelle borgate si stanno tenendo le assemblee popò 
• lari con una larga partecipazione di donne e di lavoratori 
• Ovunque viene avanzata la proposta di cessare lo scarico 
• dell'immondizia non lavorata e di costruire immedìatamen'.c 

la rete fognatizia e idrica nelle quattro borgate. 
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Un'altra immagine del corteo di giovani di ieri 

detto Darida — nella linci 
dei valori democratici più 
volte esaltati da questa as
semblea e della tradizione 
umanistica e cristiana della 
città, elevando alto e pres
sante un • appello a tutte le 
autorità ed al governo ita
liano perchè sia salvata la vi
ta del segretario del PC ci
leno Corvalan. di nient'altro 
reo che di aver tenuto fede 
con coerenza alle sue idee e 
di aver sostenuto un gover
no che ^ion ha mai fatto fu
cilare nessuno. Non solo la 
sua uccisione, ma la sua sola 
condanna sarebbero da con
siderarsi aberranti. In Cile 
è già stato sparso troppo 
sangue, il massacro deve 
cessare. Il consiglio comuna
le della capitale d'Italia, di 
Roma democratica — ha con
cluso Darida — fa sentire al
ta la sua condanna e la sua 
protesta. Sia fermata la ma
no assassina. 

Decine di macchine hanno 
percorso la città con a bordo ! 
compagni che hanno improvvi
sato giornali parlati, e invita
to la popolazione a partecipa
re alla manifestazione di oggi 
con la figlia del presidente 
Allende, illustrando i crimini 
perpetrati dai generali tradito
ri cileni, complici e servi del
l'imperialismo americano. I 
manifesti con il ritratto del 
compagno Corvalan hanno tap
pezzato in breve tempo i mu
ri della capitale. Stamane alle 
11 si svolge alla facoltà di let
tere una assemblea indetta dal 
Comitato unitario permanente 
per il Cile dell'Università di 
Roma, con l'adesione della 
CGIL scuola e dell'Associazio
ne studenti latino-americani 
in Italia. 

Adesioni alla manifestazio
ne dei movimenti giovanili in
detta alle 17,30 a piazza Ese
dra, continuano a giungere a 
decine dai luoghi di lavoro, 
dalle amministrazioni comuna
li, dal mondo della cultura. 
Dopo l'appello della Federazio
ne comunista romana per par
tecipare in massa alla mani
festazione per salvare la vita 
a Corvalan, per la libertà dei 
prigionieri politici, per impe
dire il riconoscimento della 
giunta dei militari, è giunto 
ieri quello della Federazione 
CGIL, CISL e UIL. In esso si 
invitano i lavoratori a «mo
bilitarsi contro i crimini fa
scisti in Cile, perchè il gover
no prenda misure concrete 
contro i dittatori ». In esso si 
afferma che « il golpe dei mili
tari ha messo in evidenza co
me le forze conservatrici e del
la reazione, di fronte all'avan
zata della classe lavoratrice 
stiano ricorrendo ad atti di 
inaudita violenza, distruggen
do ogni forma di democrazia 
e di libertà, aggravando le 
tensioni e i rapporti interna
zionali ». Analoga iniziativa è 
stata presa dalla federazione 
provinciale CGIL, CISL e UIL 
delle costruzioni. 

Ordini del giorno di solida
rietà sono stati votati dall'at
tivo unitario dei lavoratori 
del travertino CGIL, CISL e 
UIL di Tivoli, dal consiglio 
sindacale della zona Fiumici
no. dal consiglio sindacale u-
nitario della zona Tiburtina, 
dal comitato direttivo della 
FILTEA CGIL, della federazio
ne CGIL-CISL e UIL degli ali
mentaristi, dal consiglio di 
fabbrica della FIAT Grottaros-
=a, che ha votato un ordine 
del giorno nel quale si chiede 
di fermare la mano omicida 
dei generali traditori. I lavo
ratori del deposito ATAC di 
Tor Vergata appartenenti al 
PCI. PSI, DC, PRI. PSDI. 
CGIL-UIL hanno votato un or
dine del giorno di adesione al
la manifestazione, nel quale si 
chiede che la giunta militare 
non sia riconosciuta dal go
verno italiano. Una delegazio
ne andrà martedì prossimo al 
Parlamento per consegnare a: 
vari gruppi il documento. Alla 
manifestazione di oggi hanno 
ìderito anche i! consiglio di 
rabbrica e i rappresentanti 
sindacali della CGILCISL e 
JIL delle cartiere Bormio (ex 
Tiburtine). la cellula comuni
sta dell'Istituto del commercio 
estero: il sindacato Alleanza 
Contadini provinciale. I rap-
iresentanti dell'Alleanza con
tadini del Castelli romani e 
della Camera del lavoro di 
Genzano riuniti in assemblea 
hanno lanciato un appello per 
partecipare alla manifestazio
ne e salvare la vita di Cor

valan. Ordini del giorno di 
adesione sono stati votati al
la Domlzia e alle fabbriche 
di Pomezia, Litton, Feal Sud. 
Stifer, IME, ELMER, GIMAC. 
CSM, Metalsud. Adesione è 
giunta dal comitato unitario 
della zona sud. dalla Lega Ita
liana per i diritti dell'uomo. 
dal PCI, PSI, DC, PSDI, PRI 
della quinta circoscrizione. 

Telegrammi e ordini del 
giorno che invitano a parte
cipare all'incontro antifasci
sta e antimperialista con la 
compagna Isabella Allende so
no stati votati da numerosi 
consigli comunali: a Monterò-
tondo è stato inviato un te
legramma di adesione, men
tre i giovani della FGCI han
no dato vita a volantinaggi e 
giornali parlati. Adesione an
che dai consigli comunali di 
Genazzano, Gavignano. Tivo
li, Bellegra, Licenza, Zagaro-
lo, Civitacastellana. In parti
colare nella zona di Viter
bo si svolgeranno stamani ma
nifestazioni per chiedere che 
il governo intervenga per la 
salvezza del compagno Corva
lan e non riconosca i gene
rali golpisti: fermate saranno 
effettuate nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro. Decine 
di compagni a bordo di mac
chine percorrono le strade di 
Viterbo, Acquapendente, Or-
te, Tarquinia, sensibilizzando 
la popolazione sulla tragedia 
cilena. Il comune di Guidonia 
ha dato la sua adesione a 
tutte le manifestazioni e le 
iniziative di solidarietà che 
saranno effettuate per il Cile. 

Sdegno e commozione, in 
sieme all'adesione alla gior
nata di lotta di oggi, ven
gono espressi da personalità 
politiche e culturali. Il pre 
sidente del Centro traumato
logico ortopedico, professor 
Capparoni, ha inviato un te
legramma di adesione alla 
manifestazione con Isabella 
Allende; anche l'abate Fran-
zoni, Emilio Gabaglio. Ange-
Io Gennari, -Fausto Tortora 
delle ACLI, Piero Pratesi, di
rettore di « Setteglorni », Fe
derico Mandillo, giornalista. 
il professor Marcello Vigli. 
lo scrittore Silvino Grussu. 
Giorgio Girardet, direttore di 
« Tempi nuovi », lo scrittore 
Filippo Gentilani Silveri. il 
compagno Lucio Lombardo 
Radice, docente di matemati 
ca all'Università di Roma. 
Franco Galluppi, capogruppo 
regionale del Psdi, hanno an
nunciato la loro partecipa
zione. 

Un grave episodio si è ve 
rificato ieri mattina al Po 
liclinico Gemelli. Il consiglio 
di amministrazione ha invia
to una diffida al rappresen 
tante sindacale CGIL dei la
voratori dell'ospedale, perchè 
aveva tenuto un'assemblea 
sui fatti cileni in una sala 
del nosocomio. Contro l'atto 
repressivo è stata votata una 
mozione dal sindacato medi 
ci universitari, dalla sezione 
del PCI di Monte Mario, dal 
consiglio della clinica «Mo 
scati». dal comitato di lotta 
per la casa di Primavalle, dal 
collettivo studenti dell'univer
sità cattolica e daila CGIL. 

Uno spettacolo 

per il Cile 
all'EUR 

Una affollata assemblea 
spettacolo di sostegno alla 
lotta del popolo cileno si è 
svolta ieri sera al palazzo 
dello sport dell'EUR per In: 
ziativa dei gruppi della cosid
detta sinistra extraparlamen
tare. Dopo la lettura di mes
saggi di adesione e di ordini 
del giorno, è stato pro.ettp.-
to un film e si sono esibiti 
alcuni cantanti e c o m p i e i 
musicali. 

Nel corso della manifesta
zione è stato rivolto l'invito 
a battersi uniti per s a l a r e 
la vita del compagno C^rva 
lan. segretario del "partito co
munista cileno. Sono anche 
stati letti tre distinti docu
menti che riflettono le diver
se posizioni dei vari raggrup 
pamenti extraparlamentari 
circa ìe loro tesi sulla lotta 
armata e sull'inevitabilità 
dello scontro aperto con >• 
DC. 

In via dei Pettinar! 

Ladri feriscono 
vigile notturno 

Un vigile notturno è stato pestato a san
gue da quattro sconosciuti, sorpresi a s&vs-
iinare l'ingresso di una gioielleria al nu
mera 83 di via dei Pattinari. Il vigile not
turno, Vittorio Serpizi, colpito nolente
mente al capo con una chiave inglese, è 
stato ricoverato ai S. Spinto, dove è stato 
giudicato guaribili in 15 giorni. 

Erano circa le tre di ieri mattina, quan
do il metronotte in scorto un individuo 
che stava armeggiando vicino alla saraci
nesca della gioieiierix «Russo». Il ladro, 
spalleggiato dai suoi tre complici, si è sca
gliato contro il Serpizi che è stato pic
chiato con una chiave inglese, rimanendo 
tramortito sull'asfalto. Immediatamente i 
quattro sconosciuti si sono dati alla fuga 
su una Fiat « 124 » (risultata rubata) che 
è finita contro un muro, all'angolo con via 
del Giglio. I malviventi, perciò, hanno do
vuto proseguire la fuga a piedi, ' riuscendo 

A Pratica di Mare 

Fino al 10 mostra 
dell'Aeronautica 
L-a mastra' sull'Aeronautica militare al 

Iestita all'aeroporto di Pratica di Mare, ir» 
occasione della manifestazione aerea per 

il cinquantenario dell'Armi Azzurra, reste 
rà aperta al pubblico fino al 10 ottobre 
L'orario delle visite è dalle 10 del mattino 
alle 18. A disposizione dei visitatori sa 
ranno degli ufficiali addetti a fornire ogn: 
chiarimento sul materiale esposto nei quat 
tro padiglioni della mostra, nelia quale. 
tra l'altro, sono stati sistemati 26 aerei di 
ogni epoca. 

L'Aeronautica militare, inoltre, ha orga
nizzato, a richiesta, un servizio di pullman 
che collegherà piazza della Repubblica con 
Pratica di Mare. Gli istituti scolastici o 
gli enti interessati alla visita della mostra 
e che Intendono usufruire di tale servizio 
possono rivolgersi al Comando della II Re
gione arca-ufficio dell'Addetto stampa, • via 
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